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Le finalità della legge  

La Regione Friuli Venezia Giulia, nel rispetto dei principi 

fondamentali determinati dalle normative dell’Unione 

Europea e dello Stato, sostiene e incentiva le professioni, 

la qualità delle prestazioni professionali, la tutela degli 

utenti e i processi di innovazione e internazionalizzazione 

delle attività professionali 

La legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 è finalizzata a: 

 instaurare un dialogo con il mondo delle professioni  

 incrementare le attività professionali mediante 
strumenti di sostegno 
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Strumenti di dialogo  

Organi collegiali istituiti dalla L.r. 13/2004 : 

 

 La Consulta regionale delle professioni 

 Il Comitato regionale delle professioni non 

ordinistiche 
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Strumenti di sostegno  

Interventi contributivi a fondo perduto per: 
 Avvio dell’attività professionale  

 Conciliazione delle esigenze della professione con quelle della 

maternità e paternità per la nascita di un figlio 

 Consentire l’esercizio di un’attività professionale da parte di 

professionisti disabili 

 Realizzazione di un sistema di qualità delle procedure e delle 

prestazioni 
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AVVIO DELL’ ATTIVITA’  PROFESSIONALE IN FORMA INDIVIDUALE 
Dati al 30/04/2016 

ANNO 
RISORSE 
FINANZIARIE 

SOMME 
CONCESSE 

% FONDI  
UTILIZZATI 

DOMANDE  PRESENTATE 

TOTALI AVVOCATI 

2011 320.000,00 320.000,00 100% 64 7 31.800,00 

2012 319.000,00 270.552,37 84,82% 46 3 12.728,00 

2013 290.000,00 108.535,33 37,43% 25 5 18.938,00 

2014 295.000,00 154.292,04 52,31% 27 4 27.500,00 

2015  

299.400,00 

113.655,98 37,97% 22 2 7.439,00 

2015 129.509,86 43,26% 34 3 8.875,00 

2016 400.000,00 300.000,00 75,00% 
54 

8 in istruttoria 

TOTALI 1.923.400,00 1.396.545,58 72,61% 
272 

32 107.280,00 
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AVVIO ATTIVITA’  PROFESSIONALE IN FORMA ASSOCIATA O 
SOCIETARIA 
Dati al 30/04/2016 

ANNO 
RISORSE 
FINANZIARI
E 

SOMME 
CONCESSE 

% FONDI  
UTILIZZAT
I 

DOMANDE  PRESENTATE 

TOTALI AVVOCATI 

2011 80.000,00 80.000,00 100% 11 4 35.757,00 

2012 80.000,00 59.720,84 74,66% 4 0 0,00 

2013 80.000,00 21.323,96 26,66% 3 0 0,00 

2014 80.000,00 38.772,80 48,47% 4 1 4.054,00 

2015  

80.000,00 

42.167,91 52,71% 6 3 24.850,00 

2015 35868,66 44,84% 4 0 0,00 

2016 100.000,00 17.000,00 17,00% 
7 

4 in 

istruttoria 

TOTALI 500.000,00 294.954,17 59,00% 39 12 64.661,00 
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CONCILIAZIONE PROFESSIONE – MATERNITA’/PATERNITA’ 
Dati al 30/04/2016 

ANNO 
RISORSE 
FINANZIARI
E 

SOMME 
CONCESSE 

% FONDI  
UTILIZZA
TI 

DOMANDE  PRESENTATE 

TOTALI AVVOCATI 

2011 30.000,00 18.600,00 62,00% 10 3 2.463,20 

2012 30.000,00 11.157,00 37,19% 7 2 218,00 

2013 25.000,00 13.265,00 53,06% 6 1 4.633,20 

2014 30.000,00 12.344,00 41,15% 2 0 0,00 

2015 25.000,00 24.566,24 98,27% 5 0 0,00 

2016 10.000,00 2.400,00 24,00% 3 0 0,00 

TOTALI 150.000,00 82.332,24 54,89% 33 6 7.314,40 
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INTERVENTI PER CONSENTIRE L’ESERCIZIO DI UN’ATTIVITÀ 
PROFESSIONALE DA PARTE DI PROFESSIONISTI FISICAMENTE 
SVANTAGGIATI 
Dati al 30/04/2016 

PERIODO 
RISORSE 
FINANZIARIE 

SOMME 
CONCESSE 

% FONDI  
UTILIZZATI 

DOMANDE  PRESENTATE 

TOTALI AVVOCATI 

2011 - 2016 49.100,00 43.612,30 88,83% 
7 

1 15.000,00 

 

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
Dati al 30/04/2016 
 

PERIODO 

PERIODO 
RISORSE 
FINANZIARIE 

SOMME 
CONCESSE 

% FONDI  
UTILIZZATI 

INIZIATIVE  PRESENTATE 

TOTALI AVVOCATI 

2011 - 2015 986.002,18 906.612,77 91,95% 
390 

12 24.814,47 

2016 200.000,00 21.645,29 Presentazione domande entro il 30/6/2016 
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A chi è rivolta  

 Ai professionisti ORDINISTICI 

regolarmente iscritti a ordini o collegi 

professionali  

 

 Ai professionisti NON ORDINISTICI … 

 

 

 

 

 



Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 

politiche giovanili, ricerca e università 

Accedono a tutte le linee contributive 
della L.r. 13/2004 i professionisti non 
ordinistici  
 aderenti ad associazioni inserite nel REGISTRO REGIONALE DELLE 

ASSOCIAZIONI DEI PRESTATORI DI ATTIVITÀ PROFESSIONALI 
NON ORDINISTICHE  previsto dall' art. 4 della LR 13/2004 

 

Esclusivamente per gli interventi previsti per l’avvio dell’attività 
professionale anche  

 titolari di forme di assicurazione per la responsabilità civile per danni 

arrecati nell’esercizio dell’attività professionale, iscritti ad una 

associazione professionale inserita, ai sensi della legge 4/2013, 

nell’ELENCO DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI CHE 
RILASCIANO L’ATTESTATO DI QUALITÀ DEI SERVIZI, pubblicato 

dal Ministero dello sviluppo economico sul proprio sito internet  
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Le linee contributive  

previste dalla legge regionale 
13/2004  

per i professionisti 
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CONTRIBUTI  A FONDO PERDUTO PER 
LE SPESE DI AVVIO E DI 
FUNZIONAMENTO  

DEI PRIMI TRE ANNI DI ATTIVITÀ 
PROFESSIONALE  ESERCITATA IN 
FORMA: 

 INDIVIDUALE  

 ASSOCIATA O SOCIETARIA 
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Il professionista, lo studio associato o la 

società di professionisti può presentare 

domanda di contributo per le spese di 
avvio e di funzionamento dell’attività 
professionale, per 2 volte nell’arco del 
triennio, fino al raggiungimento del limite 

massimo di contributo pari a euro 20.000,00 
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INIZIO ATTIVITÀ - coincide con la data di rilascio del 

certificato di attribuzione del numero di partita IVA da 

parte dell’Agenzia delle Entrate territorialmente 

competente 

 

TRIENNIO - primi tre anni di attività professionale 

decorrenti dalla data di inizio attività.  

 

Inizio attività e triennio 
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Casi particolari di inizio attività in forma 
individuale  

Possono beneficiare dei contributi anche coloro che hanno aperto la 

partita IVA da più di tre anni qualora:  

 abbiano esercitato un’attività professionale presso altri studi e il 

loro volume d’affari, desumibile dall’ultima dichiarazione IVA 

presentata ovvero il totale dei componenti positivi, desumibile 

dall’ultima dichiarazione Unico persone fisiche presentata, risulti 

essere inferiore a 20.000,00 euro. 

La data di inizio attività è dichiarata dal professionista in sede di 
presentazione della domanda di contributo. 

oppure 

 abbiano variato presso la competente Agenzia delle entrate il 

codice attività (ATECO) per l’esercizio dell’attività professionale 

per la quale viene chiesto il contributo.  

La data di inizio attività coincide con la data di variazione del 
codice ATECO 
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Chi può presentare domanda 

1. prestatori di attività professionali ordinistiche 

regolarmente iscritti a ordini o collegi professionali ai sensi dell’articolo 

2229 del Codice civile 

2. prestatori di attività professionali non 

ordinistiche: 
- iscritti ad un’associazione inserita nel registro delle associazioni di cui 

all’articolo 4 della L.r. 13/2004 

- titolari di forme di assicurazione per la responsabilità civile per danni 

arrecati nell’esercizio dell’attività professionale, iscritti ad una 

associazione professionale inserita nell’elenco delle associazioni 

professionali che rilasciano l’attestato di qualità dei servizi, pubblicato 

dal Ministero dello Sviluppo Economico sul proprio sito internet 
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3. studi associati e società  
composti esclusivamente da soggetti che 

esercitano la medesima o diversa professione 

appartenenti ad almeno una delle seguenti 

tipologie : 
 prestatori di attività professionali ordinistiche regolarmente iscritti a 

ordini o collegi professionali ai sensi dell’articolo 2229 del Codice 

civile 

 prestatori di attività professionali non ordinistiche: 

- iscritti ad un’associazione inserita nel registro delle associazioni di 

cui all’articolo 4 della legge regionale n. 13/2004 

- titolari di forme di assicurazione per la responsabilità civile per 

danni arrecati nell’esercizio dell’attività professionale, iscritti ad 

una associazione professionale inserita, nell’elenco delle 

associazioni professionali che rilasciano l’attestato di qualità 

pubblicato dal Ministero dello Sviluppo Economico sul proprio 

sito internet 

        … 
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4. società tra professionisti (STP)  
costituite ai sensi dell’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 

(Legge di stabilità 2012), regolarmente iscritte al registro delle imprese e 

presso l’ordine o il collegio professionale di appartenenza, secondo 

quanto disposto dal decreto del Ministro della Giustizia 8 febbraio 2013, 

n. 34 (Regolamento in materia di società per l’esercizio di attività 

professionali regolamentate nel sistema ordinistico, ai sensi dell’articolo 

10, comma 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183) 
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Requisiti  
per chi svolge l’attività in forma 
individuale  

Il professionista che per potere accedere al contributo deve: 

 essere residente nel territorio regionale 

 avere sede legale o operativa nel territorio regionale 

 svolgere esclusivamente attività professionale in forma 

individuale 

 

Sono esclusi i soggetti che fanno parte di studi associati o di società 

di professionisti o che sono: 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, titolari di pensione di vecchiaia 

o di anzianità erogata dall’I.N.P.S. o da altre casse pubbliche o private, 

collaboratori di impresa familiare, artigiani, commercianti, coltivatori diretti, 

titolari di impresa individuale, amministratori di società di persone o di capitali 
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Requisiti  
per chi svolge l’attività in forma associata o 
societaria Gli studi associati e le società devono: 

 avere  sede legale o operativa nel territorio regionale 

 aver iniziato l’attività professionale da non più di tre anni 

 svolgere esclusivamente attività professionale 

Sono esclusi gli studi associati e le società che hanno tra i 

componenti almeno uno dei seguenti soggetti: 

lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, titolari di pensione di 

vecchiaia o di anzianità erogata dall’I.N.P.S. o da altre casse pubbliche o 

private, collaboratori di impresa familiare, artigiani, commercianti, 

coltivatori diretti, titolari di impresa individuale, amministratori di società 

di persone o di capitali, diverse da quelle per cui si richiede il contributo. 

Sono escluse dal beneficio le società di fatto 
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Il contributo per l’avvio dell’attività 

professionale non è subordinato a limiti 
di età del professionista o dei componenti 

lo studio associato o societario 
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Intensità del contributo 

 Percentuale contributiva - 50% delle spese ammesse 

 

 Contributo minimo concesso - 1.500,00  euro 

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 3.000,00) 

 

 Contributo massimo concesso - 20.000,00 euro  

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 
40.000,00) 
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Spese ammissibili 
Sono ammesse a contributo le spese strettamente 

connesse all’avvio e al funzionamento dei primi tre 

anni di attività professionale, sostenute (fatturate e 

pagate) entro la scadenza del triennio.  

Il «piano di spesa» presentato in fase di domanda 

può essere composto da: 

 spese da sostenere (preventivi) 

 spese già sostenute nei 12 mesi precedenti la 

data di presentazione della domanda (fatture) 
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Spese ammissibili  
 attrezzature tecnologiche comprese le relative spese per 

l’installazione 

 arredi 

 beni strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature, anche 

informatiche 

 software 

 realizzazione o revisione di un sito internet 

 spese per l’attivazione di un indirizzo di posta elettronica 

certificata e suo mantenimento 

 sistemi di sicurezza 

 costi di iscrizione per partecipazione a fiere, manifestazioni, 

eventi e congressi in ambito nazionale e internazionale  
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altre spese ammissibili  
 abbonamenti a pubblicazione specializzate e a banche dati 

 acquisto di testi 

 materiali e servizi relativi a pubblicità e attività promozionali 

 adempimenti previsti per legge per l’avvio dell’attività 

professionale  

 adeguamento o ristrutturazione dei locali adibiti o da adibire 

all’esercizio dell’attività professionale 

 locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale 

per il periodo massimo finanziabile di 12 mesi 

 premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in 

forma di fideiussioni 

 oneri finanziari relativi all’effettuazione di operazioni di 

microcredito 

L’IVA viene riconosciuta quale spesa ammissibile, qualora la 
stessa sia indetraibile e rappresenti un costo riconoscibile per 
il professionista 
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Inoltre: 

Esclusivamente per chi svolge l’attività professionale forma 

individuale: 

 spese connesse ai servizi di coworking 
(spese relative alla condivisione di un ambiente di lavoro e dei 
relativi servizi) 

Esclusivamente per chi svolge l’attività professionale in 

forma associata o societaria: 

 spese connesse all’attività di certificazione della 
spesa 
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Le altre linee contributive previste 
dalla legge regionali  13/2004 

rivolte ai professionisti 
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Chi può presentare domanda  
 

 Professionisti ordinistici regolarmente iscritti a ordini o 

collegi professionali ai sensi dell’articolo 2229 del Codice 

civile 

 Professionisti non ordinistici iscritti ad un’associazione 

inserita nel «Registro delle associazioni dei prestatori di 

attività professionali non ordinistiche», di cui all’articolo 4 

della legge 13/2004 

che svolgono l’attività in forma individuale, associata 

o societaria con studio o sede operativa stabile in 

Friuli Venezia Giulia 
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Requisiti 

Gli interessati non devono essere: 

lavoratori dipendenti, collaboratori di impresa familiare, 

artigiani, commercianti, coltivatori diretti, titolari di 

impresa, amministratori di società di persone o 

amministratori di società di capitali 

Inoltre 

Chi svolge l’attività in forma individuale deve essere 

residente nel territorio regionale 
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CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER 
CONSENTIRE ALLE PROFESSIONISTE ED AI 
PROFESSIONISTI DI CONCILIARE LE ESIGENZE 
DELLA PROFESSIONE CON QUELLE DELLA 
MATERNITÀ E PATERNITÀ 

 

 

L’accesso a questa linea contributiva è subordinato a: 

 valore ISEE del nucleo familiare del richiedente non superiore a 
35.000,00 euro 

 età non superiore a 45 anni 
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Tipologia di interventi che si possono 
attivare per la conciliazione 

 Sostituzione del professionista 
Il professionista, instaurando un rapporto di lavoro di natura 

autonoma, incarica un soggetto in possesso dei necessari requisiti 

professionali di svolgere, per un periodo di 6 mesi, anche 

frazionabili, la totalità delle proprie attività lavorative 

 

 Collaborazione con il professionista 
Il professionista, instaurando un rapporto di lavoro di natura 

autonoma o dipendente, incarica un soggetto in possesso dei 

necessari requisiti professionali di svolgere, per un periodo di 6 

mesi, anche frazionabili, una parte delle proprie attività lavorative 
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Il rapporto di collaborazione o 
sostituzione si può instaurare per: 

 ACCERTATA GRAVITÀ O COMPLICANZA DELLA 
GESTAZIONE  
dalla data del rilascio del certificato di obbligo di astensione per 

gravità o complicanza ed entro due mesi antecedenti la data 

presunta del parto 

 NASCITA DI UN FIGLIO 
dopo il periodo di astensione obbligatoria ed entro i tre anni di vita 

del bambino.  

In caso di affidamento o adozione, entro tre anni dalla data di 

ingresso in famiglia e comunque non oltre il raggiungimento della 

maggiore età 

Per la NASCITA DI UN FIGLIO CON HANDICAP GRAVE: 

 i mesi di sostituzione/collaborazione sono elevati da 6 a 12 

mesi 

 il periodo di fruizione degli interventi è elevato da 3 a 8 anni 
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Intensità del contributo 
Il contributo è pari al 50% del compenso del professionista 

sostituto o del collaboratore, comprensivo delle imposte e 

degli oneri previdenziali e assistenziali e non può superare il 

limite massimo di 1.000 euro mensili. 
 

La percentuale contributiva è elevata al 60% e non può 

superare il limite massimo di 1.300 euro mensili nei seguenti 

casi: 

 famiglia monogenitoriale 

 nucleo familiare in cui sono presenti almeno quattro figli 

minori conviventi 

 nucleo familiare in cui sono presenti minori con handicap 

grave 

 

La percentuale contributiva è elevata rispettivamente al 60% e 

al 70% in caso di nascita di un figlio con handicap grave 
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CONTRIBUTI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 
PROFESSIONALE DA PARTE DI PRESTATORI DI 

ATTIVITÀ PROFESSIONALI ORDINISTICHE E NON 
ORDINISTICHE FISICAMENTE SVANTAGGIATI 
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Possono accedere alla linea contributiva i 
professionisti:  

 affetti da minorazioni fisiche che comportino una 

riduzione della capacità lavorativa superiore al 45% 

 invalidi del lavoro con grado di invalidità superiore al 

33% 

 non vedenti o sordomute 

 

Non possono accedere alla linea contributiva i titolari di 

pensione di vecchiaia o di anzianità erogata da INPS o 

da altre casse pubbliche o private 
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Spese ammissibili 
 adeguamento dei locali onde renderli idonei alle esigenze 

operative del professionista ad eccezione dei locali adibiti ad 

abitazione  

 acquisto, installazione e funzionamento di strumenti 

tecnologicamente avanzati finalizzati a compensare le 

limitazioni della disabilità ed a favorire l'autonomia 

nell'esercizio dell'attività professionale  

 adeguamento dei mezzi di trasporto  

 acquisto di attrezzature, ausili e sostegni connessi 

all'esercizio dell'attività professionale  
 

Non sono riconosciute le spese previste a carico di altri 

soggetti pubblici in base alle disposizioni vigenti sulla 

disabilità 
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altre spese ammissibili  

 spese di pubblicità a carattere informativo 

 spese per l'acquisto e l'installazione di mezzi tecnologici 

finalizzati all'impianto ed allo svolgimento dell'attività  

 spese per l'acquisto di beni strumentali, arredi, macchine 

d'ufficio, attrezzature anche informatiche strettamente 

connesse all'attività esercitata 

 spese per l'acquisto di testi, abbonamenti a pubblicazioni 

specializzate e banche dati, software necessari allo 

svolgimento dell'attività e per la realizzazione di un sito web  
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Intensità del contributo 

 Percentuale contributiva - 50% delle spese ammesse 

 

 Contributo minimo concesso - 2.500,00  euro 

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 5.000,00) 

 

 Contributo massimo concesso - 15.000,00 euro  

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 
30.000,00) 
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CONTRIBUTI PER CONSENTIRE L’ACQUISIZIONE 
DELLA CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ DELLE 
PROCEDURE E DELLE PRESTAZIONI DA PARTE 
DEI PROFESSIONISTI 
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Spese ammissibili  
Sono ammesse a finanziamento le iniziative finalizzate alla 

realizzazione di un sistema di qualità delle procedure e delle 

prestazioni, certificabile in base alle vigenti normative nazionali ed 

internazionali, da organismi accreditati: 
 

 consulenza esterna per la realizzazione del sistema di qualità, compresa la 

progettazione del sistema, la stesura del relativo manuale e la 

preparazione della visita ispettiva di certificazione 

 formazione e aggiornamento del professionista o dei professionisti e 

dell’eventuale personale dipendente che interagisce con il sistema qualità 

 informatizzazione del sistema qualità con esclusione delle spese riferite 

all’acquisto di hardware a meno che tale acquisto, debitamente motivato, 

non sia ritenuto strettamente connesso ed imprescindibile ai fini della 

realizzazione del sistema di qualità  

 tariffa richiesta dall’organismo di certificazione per il rilascio del relativo 

certificato 
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Intensità del contributo 
 Percentuale contributiva - 40% delle spese ammesse 

 

 Contributo minimo concesso – 4.000,00  euro 

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 
10.000,00) 

 

 Contributo massimo concesso - 15.000,00 euro  

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 
37.500,00) 

 

Non possono accedere alla linea contributiva i titolari di pensione di 

vecchiaia o di anzianità erogata da INPS o da altre casse pubbliche 

o private 
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La linea contributiva previste dalla legge 
regionali  13/2004 rivolta a: 

 ordini e collegi 

 associazioni professionali di professioni 
ordinistiche 

 associazioni dei prestatori di attività 
professionali non ordinistiche 
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CONTRIBUTI PER 
L’AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

DA PARTE DEI PROFESSIONISTI 
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Progetto annuale di aggiornamento 

Entro il 30 giugno di ogni anno gli ordini, i collegi e le 

associazione di professionali possono presentare  un 

«Progetto regionale annuale di aggiornamento 

professionale»  che può prevedere al massimo cinque 

iniziative di aggiornamento da svolgersi in ambito 

regionale alle quali partecipano esclusivamente 

professionisti che esercitano l’attività con sede legale ed 

operativa in regione, in forma individuale, associata o 

societaria 
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Iniziative di aggiornamento 
professionale 
Attività finalizzate all’aggiornamento 

professionale che consistono in corsi, seminari, 

incontri, congressi, a livello regionale, 

strettamente connessi all’attività esercitata della 

durata massima di cinque giorni, mirati al 

soddisfacimento di bisogni formativi di tipo 

collettivo con particolare riguardo alle esigenze 

dei giovani professionisti 
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Spese ammissibili  
 pubblicità dell’iniziativa  

 corrispettivi relativi ai contratti di affidamento 

dell’organizzazione dell’iniziativa di aggiornamento  

 segreteria organizzativa  

 locazione degli spazi destinati all’iniziativa e delle 

attrezzature informatiche e tecniche connesse  

 traduzioni e relativi impianti  

 compensi ai relatori, ai tutor d’aula e rimborsi per 

spese di viaggio e pernottamento  

 pubblicazione degli atti dell’iniziativa 
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Intensità del contributo 

 Percentuale contributiva 

 50% delle spese ammesse 

 

 Contributo massimo concesso per ogni singola 

iniziativa  5.000,00 euro  

(a fronte di un ammontare di spesa pari a euro 
10.000,00) 
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LINEA CONTRIBUTIVA DESTINATARI PROFESSIONISTI: CONTRIBUT
O 

NORMATIVA 

AVVIO ATTIVITA’ IN 
FORMA INDIVIDUALE 

ORDINISTICI  

(iscritti a ordini o collegi) 
NON ORDINISTICI  

(iscritti ad associazioni inserite nel Registro regionale o nell’elenco 
delle associazioni inserite nel sito del MISE) 

 

 

50% 

L.r. 13/2004, articolo 9 

D.P.Reg. n. 222/Pres./2015  

D.P.Reg. n. 059/Pres./2016 

 

AVVIO ATTIVITA’ IN 
FORMA ASSOCIATA O 
SOCIETARIA 

STUDI ASSOCIATI  

SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI 

STP 

 

50% 

L.r. 13/2004, articolo 11 

D.P.Reg. n. 221/Pres./2015  

D.P.Reg. n. 058/Pres./2016 

MATERNITA’/PATERNITA
’ 
 

ORDINISTICI                            

(iscritti a ordini o collegi)  
NON ORDINISTICI  

(iscritti ad associazioni inserite nel Registro regionale) 

50% 

60% 

70% 

L.r. 13/2004,  articolo 10, 

comma 1 

D.P.Reg. n. 073/Pres./2013 

PROFESSIONISTI 
FISICAMENTE 
SVANTAGGIATI 

ORDINISTICI  

(iscritti a ordini o collegi) 
NON ORDINISTICI  

(iscritti ad associazioni inserite nel Registro regionale) 

 

50% 

L.r. 13/2004, articolo 10, 

comma 2 

D.P.Reg. n. 375/Pres./2004 

D.P.Reg. n. 191/Pres./2007 

CERTIFICAZIONE DELLA 
QUALITA’ 
 

ORDINISTICI  

(iscritti a ordini o collegi) 
NON ORDINISTICI  

(iscritti ad associazioni inserite nel Registro regionale) 

 

40% 

L.r. 13/2004, articolo  7 

D.P.Reg. n. 170/Pres./2005 

D.P.Reg. n. 199/Pres./2007 

AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE 

ORDINI E COLLEGI 

ASSOCIAZIONI DI PROFESSIONI ORDINISTICHE 

ASSOCIAZIONI DI PROFESSIONI NON ORDINISTICHE 

(inserite nel Registro regionale) 

 

50% 

L.r. 13/2004, articolo 6 e s.m.i. 

D.P.Reg. n. 168/Pres./2005 e  

s.m.i. 
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PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 
CONTRIBUTO 
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DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, 

ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITÀ, POLITICHE 

GIOVANILI, RICERCA E UNIVERSITÀ 

 

Servizio innovazione e professioni  
 

Via San Francesco n. 37  - 34133 Trieste  

 

A chi 
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Quando  

Le domande di contributo devono essere presentate 

per: 

 avvio dell’attività professionale: 

nell’arco del primo triennio di attività o … 

entro 60 giorni dalla scadenza del triennio se la 

domanda è riferita esclusivamente a spese già 

sostenute 

 tutte le altre linee contributive: 

prima dell’avvio del programma di spesa 
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Su apposita modulistica scaricabile dal sito 

istituzionale 

www.regione.fvg.it 

Le domande possono essere trasmesse a mezzo 

raccomandata o consegnate a mano 

 

 

 

 

 

Come  

http://regione.fvg.it/


Al servizio di gente unica 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 

politiche giovanili, ricerca e università 


